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INTERROGAZIONE DI INIZIATIVA POPOLARE 
al Sindaco Ignazio Marino 
 
ai sensi degli artt. 6 e 8 dello Statuto di Roma Capitale e dell’art. 5 del Regolamento per gli istituti 
di partecipazione e di iniziativa popolare (deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 14 
giugno 1994) 
 
 
OGGETTO: Trasporto di armi all’interno della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano 
 
 
Premesso che 
 
La Riserva Naturale Statale del Litorale Romano abbraccia un territorio di 15.900 ettari che 
comprende vaste aree quali la Macchiagrande di Galeria, i territori delle bonifiche delle Pagliete, di 
Maccarese e di Ostia, l’ultimo tratto fluviale del Tevere, il Parco di Castel Fusano; includendo, 
quindi, territori appartenenti al Comune di Fiumicino e al Comune di Roma.   
 
Nel territorio sono presenti aree di rilevante interesse naturalistico: i tumuleti di Bocca di Leone, la 
foce dell’Arrone, le vasche di Maccarese, l’Oasi di Macchiagrande, la pineta di Coccia di Morto, 
Macchiagrande di Galeria, la valle e la foce del Tevere, la tenuta di Procoio, la pineta di Castel 
Fusano, le dune di Capocotta. Sono presenti siti d’interesse storico-archeologico di altissimo 
valore: i resti della città romana di Ostia Antica e dei porti imperiali di Claudio e di Traiano, la 
Necropoli di Porto all’Isola Sacra e numerose tracce di insediamenti umani preistorici. 
 
La gestione è affidata ai Comuni di Fiumicino e di Roma che, per il proprio territorio di competenza, 
sono chiamati a realizzare le finalità istitutive della Riserva (Articolo 3 del D. M. 29 marzo 1996): 
 

a) la conservazione delle caratteristiche ecologiche, florovegetazionali, faunistiche ed 
idrogeomorfologiche; 

b) il restauro ambientale di ecosistemi degradati; 
c) la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, archeologico, monumentale e culturale, 

anche in riferimento al patrimonio storico architettonico di edilizia rurale minore; 
d) la tutela dei valori paesistici; 
e) la salvaguardia e valorizzazione del patrimonio agricolo dell'area, promuovendo anche 

forme di ricerca finalizzate alla realizzazione di un sistema produttivo agro-ambientale a 
basso impatto; 

f) la promozione di attività compatibili con la conservazione delle risorse naturali, con 
particolare riferimento all'agricoltura e al turismo naturalistico; 

g) la realizzazione di programmi di studio e ricerca scientifica, con particolare riferimento ai 
caratteri peculiari del territorio; 

h) la realizzazione di programmi di educazione ambientale. 
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Considerato che 
 
La Legge Quadro sulle Aree protette, Legge 6 dicembre 1991 n. 394  art. 11 comma 3 lettera f,  
vieta l’introduzione, da parte di privati, di armi, esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo o di cattura, 
se non autorizzati. 
   
La Deliberazione del Ministero dell’Ambiente del 2 dicembre 1996, in G. U. n. 139 del 17 giugno 
1997, indica espressamente come vietate all’interno dei Parchi, delle Riserve e delle Aree protette 
tutte quelle attività e quelle opere “che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e 
degli ambienti naturali tutelati con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette ed ai rispettivi 
habitat”. 
 
Da alcuni anni l’Amministrazione comunale rilascia Autorizzazioni per l’introduzione di armi nella 
Riserva Naturale attraverso “Richiesta per trasportare-introdurre-esportare armi all’interno del 
territorio della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano ricadente in Roma Capitale”. 
 
La Riserva Naturale, soprattutto nell’area di competenza del Comune di Roma è da anni al centro 
di gravi casi di bracconaggio, denunciati sia dal Corpo Forestale dello Stato che dalle associazioni 
di tutela ambientale, nonché dai cittadini residenti. 
 
 
Per quanto descritto in narrativa, si interroga il Sindaco, Ignazio Marino per sapere 
 
Quali siano i motivi che hanno portato l’Amministrazione comunale ad approntare un servizio 
finalizzato ad autorizzare il trasporto di armi, presso il Dipartimento Tutela Ambientale - Protezione 
Civile, U.O. Risorse ambientali, biodiversità e benessere degli animali, Servizio Tutela e 
Valorizzazione Riserva Litorale Romano. 
 
Quali siano i criteri utilizzati ai fini del rilascio della suddetta Autorizzazione di introduzione di armi 
per uso: “caccia - difesa - uso sportivo”, in un’area dove vige il divieto di caccia e, peraltro, 
collegata ai centri abitati esterni da strade e percorsi alternativi che permettono il non 
attraversamento della Riserva. 
 
Quali siano le ragioni ad aver determinato una durata così lunga delle Autorizzazioni: 5 anni per i 
residenti, 1 per i non residenti. 
 
 
Si chiede inoltre al Sindaco 
 
Se non ritenga che l’Autorizzazione per l’introduzione di armi nella Riserva Naturale non 
rappresenti una incoerenza rispetto alle finalità istitutive della Riserva, ovvero la tutela e la fruibilità 
dei beni ambientali, paesistici e culturali in essa contenuti; nonché la tutela delle specie protette e 
della sicurezza dei cittadini. 
 

 


